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mobilità in uscita senza sostituzione 
la mobilità in uscita non costituisce cessazione e quindi consente la sostituzione solo con 
assunzioni in mobilità. 
nel caso in cui è diretta ad un ente che non ha vincoli alle assunzioni può essere sostituita tramite 
concorso. 
è questa la principale indicazione contenuta nel parere della corte dei conti, sezioni riunite di 
controllo, n. 59, dello scorso 6 dicembre. 
 

la p.a. risarcisce solo i casi gravi 
ai fini risarcitori, la responsabilità della p.a. per un danno provocato a privati a causa di un 
provvedimento illegittimo sussiste solo nelle ipotesi in cui la violazione risulti di grave entità, tale da 
palesare la negligenza e l’imperizia dell’organo nell’assunzione del provvedimento viziato. 
non sussiste invece quando l’indagine riconosce l’errore scusabile per la sussistenza di contrasti 
giudiziari, per l’incertezza del quadro normativo di riferimento o per la complessità della situazione 
di fatto. 
così il consiglio di stato, nella sentenza n. 8229/2010. 
 

gettone ridotto anche ai revisori 
anche i revisori dei conti negli enti locali devono partecipare alla cura imposta dalla manovra 
correttiva alle indennità pubbliche, e devono subire il taglio del 10% ai compensi a partire dal 
01/01/2011. 
la sforbiciata colpirà tutti, anche chi era stato già attento ai conti pubblici e aveva richiesto in 
passato una riduzione in “busta paga”. 
lo stabilisce l’art. 6, comma 3 del dl 78/2010 
 

il ricorso imprudente costa una multa più elevata 

se l’automobilista si oppone alla sanzione inflitta potrebbe trovarsi a dover pagare un importo 
superiore a quello sancito nel verbale. 
il giudice, anche in assenza di una richiesta da parte della pubblica amministrazione, può 
determinare la sanzione in una misura che può arrivare sino al massimo previsto dal codice della 
strada. 
a queste conclusioni è arrivata la corte di cassazione con la sentenza delle sezioni unite n. 25304, 
depositata il 15 dicembre 2011. 
 
 



una sola lingua per i bilanci locali 
i bilanci degli enti locali e delle regioni parleranno un linguaggio comune. 
dovranno essere redatti secondo regole contabili uniformi che prevedono l’adozione della 
contabilità economico-patrimoniale. 
le amministrazioni che detengono quote e partecipazioni in aziende e società dovranno 
consolidare i propri conti con quelli delle partecipate. 
questo bilancio di gruppo dovrà essere redatto entro il 30 giugno. 
 

partecipate, o dentro o fuori 
entro la fine di dicembre i consigli degli enti locali devono effettuare la ricognizione delle proprie 
società partecipate per verificare se vi sono presupposti di legge per il loro mantenimento. 
in caso negativo occorre avviare il procedimento per l’alienazione delle quote o delle azioni, 
oppure la messa in liquidazione della società. 
lo prevede l’art. 3, commi 28 e 29, della legge 244 del 2007. 
 

il nuovo patto penalizza il nord 

le regole del patto di stabilità interno per il triennio 2011-2013 sparigliano di nuovo le carte della 
finanza locale. 
poiché le numerose proposte emendative non sono state accolte, il restyling si tradurrà in una 
redistribuzione dei carichi all’interno del comparto. 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.avcp.it 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.guidanormativa.ilsole24ore.com  
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
 


